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PREIHIO 

DI DIECI SOVRANE 

venne Gitto di trovare, sono pa- 
recchi anni, una verità da tutti impiignaU 
e ritenuta per ìmpOBsìbìle, voglio dira la 
f^uulratura del Circolo, col locup d«lka 
gsometna elementare. Più vdte cm^ oyo- 
seoli, con lettere ataiopate, eoa ìueniom' 
mi s^cnBolr, eoa d^o^ti BOlafìK di teo- 
remi ho prevenuto il pvbUico di ^iiMtt 
soluùone ; ma eoa cUmoatramoni CTroneo 
ì cui paralogismi, benché velati, traspari- 
vano facilmente rivelati dal calcolo. Le 
risa, i sarcaamì, i frizzi piovevano sopra 
dì me e con ragione; pure in luogo di 
arrosùme mostrava una indifferenza cfae 
il più delle vidte si cannava in ilarità. 
Hi einsobv» U coDOBeere che i miei 
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tbagU enm 'wlotatari, ^wndo V emm 
(Idi motteg^torì era fondato aofta uaa 
ìnpiuta prerenùone, 1' ÌHfearibUi& ifA- 
la soluzione. Non per altro ho fenato na- 
scosta la Yera mia scoperta per molto 
tempo, che per convincermi vieppiù col 
fatto, quanto anclie gli uomini più dotti 
c più scienziati persistono nelle loro Fal- 
laci opinioni , una volta die le hanno 
sposate, e si sdegnano se altri le pongo- 
iM) in dubbio. Egli è appunto l'ascendenza 
che si accorda ai Dotti, che ritarda qual- 
che volta il progresso delle sdenze e di- 
: sniÙBa cbivupie TcdesM de^carriri seri»- 
mente e con t^A. Il timofe di'dìs[Hwere5 
il deeo rispetto per Fi^lnione di óertì 
Boodi iH^iotieiiti lasdano oedalte dldle 
scoperte che conosciate potrebbero spia-' 
nare il canunioo del vero. Mólti biasi- 
meranno, quando to avran letto e com- 
preso, il ritardo che ho apportato alla 
pubblicazione del mio opuscolo, e chia- 
meranno stravagante questo mio proce- 
dimento di divalgare sàentemente ddle 
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Mrit aeenutB ii%^«MV|^oiìa^B%d'kH 
teraM; fndA se nmà anlùto la •pri- 
ma avm potato render pubblico il seào 
ritrovato da yenti e più anni^ e ae mi 
dominasse il secundo noa uvi-ei gettato 
il denaro per istampari; cose sbagliate 
a bella posta, c taifto meno proporrei 
un premio a chi sapesse confutarmi. Mi 
duole che la mia Bcarsa fortuna, dìmi-- 
unita (b una lun^ àbsousa dalia 
patria, Bfu uà fenutMt una maggiwe 
ricompasa. ,. ■. 

Praso U veneto Notaio aig. D.' Anto- 
nio Camieti be depontato died Sonane 
efliittìTe da 40 lire aoat l' una |«r. es- 
■er date in Premio ad uno di quelli che 
entro quattro mesi, dal (^rno della in- 
aerzione ^ questo articolo, saprà trova re 
il pandogismo e dimostrare col ritorcere 
il mìo rag^namento e non altrimenti efaa 
la Uffavttsa tr» sci volte il raggio di un 
cerchio e la sua circonferenza è maggio- 
re o nùnqto di quella eh' io stabilisco. 
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L» eonfatasioac, eh* to ritcogo impos- 
^ùlé, dovrii portare 1' approvazione le- 
gale di quattré Professori della facoltà 
Butatiatìca dì una delle- UDÌversìfì di 
ErDK^. Se varie fossero queste confU' 
tutou, quella che sarà giudicata la più 
chiara e migliore da una Commissione' 
di Dotti, riceverà il premio indicalo; e 
se più di una lo meritasse , deciderà la 
sorte alla presenza del Notajo e della 
CotnioÌBnonc. Col meczo di qneito gior- 
nee' -miì nuft cura di lume conoseere il 
rianUamento, e se passato il tmlio pre* 
scritte non fosse stata presentata alcuna 
eonliltaraone, mk lerkfo U depòtfto. 
' Tutte le lettere o plicelò, purché meno 
frsneU ^ porto o di qoalnn^pie alfra 
spesa, n riceraranno allo studio dd si- 
gnor D.' Antmio Canneti sotto le Pro- 
enrofw Xuove in Venezia. 

L'oposcolo di 2 fogfli ùi 8.° grande con 
nna- Tavola in rame e l'inserzione del 
presente articolo si trova vendibile presso 
i principali Librai di Venezia & Padova. 
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II deposito priAcipale trovasi presso i 
tipografi signori Paroni e Tnmoittini in 
Vicenza, e qne' librai o persone che ne 
deaideniBMro potranno molgcnù agli 
«tes^ ehe il preno fi uim lira austriaca 
per esemplare saranno sodifisfatti- 

Gio: Battista Ualacarne 

Dal sig. Gio: BidUsta Malacarne di 
■Vicen»! ho ricevuto in deposito le sud- 
dette 1 0, dìed Sovrane effettive, che ten- 
^ a dispoùrione a tenaint del presente 
- Programma. (*) 

Vcaeiia $ Ottobre 1846. 

AnroNTO dottor CAimBTi. 



(*) EstiaitP dalla Gaiietta di VenMÌB dd 
pomo 5 Ottobre 1S46, N. »nS. 
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PISCOBSO PRELIMINABE 




la GeoPKtria tutto qaeHo che non è 
assurdo o contradditorio è po«rifaUe,' e 
una cesa possibile è reale qnando non 
ù pa6 «spula mn «adwe in eoiltoid- 
dìiione. Il miuteumo afuùo luwhiuao da 
nn triaDgdoj-da mi quadrato, da un po- 
ligono qn«|aiiq;ue, m una parola da un 
cùcqIo h- eOBce^ifaiU e non presenta al- 
cuna qaswditìu Ha dunque un' esistenza 
di fatto e mi propongo di dimostrarlo. 
Rettificare geometricamente la circonle' 
renza e determinare il lato di un qua- 
drato equivalente ad un cerchio può cb- 
sar estremamente difficilej ma il difficile 
non & imposaibdc. 
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Aleni GeanKtrij vari .Corpi Scìentì- 
tiet, e V Istituto stesso di Francia ricu- 
sando di esaminare le soluzioni del pro- 
blema delia Quadratura del Cìnoló sem- 
brano ammetterne l' impossibilità. Per 
quanto sia il rispetto che ai debba alle 
dedsioni di questi Dotti elleno non sono 
dograatfcbe e n può dubitarne sennt pec- 
car dì ereria< 

Siae ad ora si h cercato la solanone 
£ putita problema ki molte maniere 
■eua àsm Baecesso; ma si stm forse 
tentate bitte le ae^ÌMzìoia posaibiU di 
varie .ciiteafeféBae fin eeee ta|^(e, dd- 
le oiwde e Menti che ae rieidliae, e 
delle tangeoAi da tìrarei per 'istaUUK 
suffidentemmte quésta ^et^ -ia^oe^ 
bilità? La periferià h fona Ìbcmohmii- 
surabìle rapporto al suo diametro arìt- 
metìcamente ; ma ne deriva che debba 
esserlo anche geometricamente ? Perchè 
limitarsi a cercar in numeri questo rap- 
porto, se la Geometria può darcene uno 
più facile ira linee ? 
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Quasi tutti ■ Ciepmetrì eomnudando 
da Archimede sì sono occupati di cercare 
U rapporto numerico del diametro alla 
circonferenza. E^i dimostrato die se 
sì conoscesse^ la media proporzionale del 
raggio alla semi-periferia rettiiiGata, sa- 
rtie il lato del quanto equivalente al 
cmhio.-TatlÌ gli sfinvi dò grandi 
Matematilì e dei ^ti aBsìdoi Al^dicisti 
dei nesbi'tem^ A atmo ridotti -ad af 
prommani qtuA «IF Ealntto; n« aknno 
ancora non è arrivato, a dare In nanéti 

0 in linee un rapporto preciso. Lo <!am- 
fiìSHo: il rapporto in numeri mi ha seni» 
pre paruto impossibile, non peraltro in 
linee. In effetto: concepiscasi dne polìgo- 
ni regolari uno inscritto e P altro circo- 
seritto al cerchio; piìi Ì loro lati dupli- 
candosi aumenteranno in numero e più ì 
poligoni si avvicineranno al circolo, ma 
Don arriveranno mai a confondersi. Non 

1 con dei poligoni simili e che cangiano 
di rapporto ad ogni istante ; ma col tror ' 
▼ore Una pieeiòla corda eh' c 1« diflèrenn 
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thg^mn fia MÌ vtdte il ngggw c U pen- 
uria obs pemnifi» ftli^BoqM).8yppo»- 
igo cotm (U Alfeltristi Mlolt» il proble- 
ma, fer |K>i Terìficajte J.^ ipotea^ eoi mano 
del fadodwo. 

IiB wibdoiiB anaUtiea'di qoaato pM- 
blenu avendo fino. ad ora reu»tìto alla 
forza prodigiosa del calcolo infinitesimale 
impiegato da tanti Celebri Geometri che 
£Ì avvicinarono al loro scopo senza és- 
servi pervenuti, non poteva cbe scwag' 
giarmi ed lio abbandonato un Benderò 
cbe mi presentava ostacoli sì numerosi 
e ù difficili. Limitato qual lo mi sono 
nella sfera delle mie conoscenze e non 
potendo spìngfcije il calcolo coù- langi 
comò Io feeèro ì più puduentì e i 
ìpfaticabiH Algebristi, bo Tidoto cercare 
se in qoalcbe altra maniera potes^ ve* 
nime a capo. 

Ho sempre rìsguardato la Ciclometria 
aritmetica come avente la doppia pro- 
prietà di rettificare la circonferenza e di 
darne il rapporto col diametro. Egli è 
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probabile che se sì perrlene a render 
retta la periferìa In nna maniera qualun ' 
que, non si avrà per questo un rapporto 
nnmerlco esatto, perchè ^orae questo rap- 
porto non esiste ; ma sarà bensì vero che 
« avrà una retta Ugnale alla circonferen- 
za nel modo stesso che si trova la diago- 
nale dì un qnadrato senza che si con&i: 
8Ca il rapporto col sno lato. Lt Geome- 
trìa degli antichi che dà rìgorasainente 
nn qqadrato doppio o muUiplice di un 
altro, Cib che non Fa 1' analiù de' moder- 
lù, mi ha sembrato convenire perfetta- 
mente «De nie ricen^ 

L« maniera itegli antichi H cui ' mi 
Berrò non h, a mio credere, che un' ana- 
VA pel raziocinio sopra delle figure, co- 
me F Algebra lo è per dei sejpii sopra 
ddle quantità. La prima esponendo delle 
pn^osìùonì dimostra per una catena di 
ragionamenti che esìgono sempre un'at- 
tenzione non interrotta la verità dell'e- 
nunciato e le eonscguenze che se ne vo- 
glioBo dedurre ; là seconda per delle fbr- 
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mule che rispanuiano hi liene gli sforzi 
AA nostro q^ito ci dà come per.IncBBto 
le sdodoid cbe ^omwidaao. . 



AUa.TÌate deUBluunaMcIòaKiueke 
9 |dà ddk tpUe mee^softiffn le dùio- 




fowo asteaenoi da alcHM riflfininni Sfi 
sembra cbe sarebbe da deiidwarri «he 
fosse un poco meno trascurala dal aù- 
demi che la massima &c^tà ddH'anafiri 
algebrica getta di più io |nìi in una eatrc- 
mità viziosa. Questo idxia» ha gitt eccita- 
to la dispiacenza di molti Geometli di 
primo ordine come Newton, Fermty 
Naclaurìn, Mootucla che si sono lagvti 
del torto che facera all'elegfansa feuM> 
trica qaesta jnsiam di ridar-ti^ a eaK 
cola Ib rifatto il iB^«do d^ antidi fca 
certi arnnfai^ che non |^ peaio no ca- 
•er licanfi da quelli «}w lo coifiMeeMa 4u 
poco. SeAqtre limùnoso spande la diia- 
reàza nel tempo stesso che produce la. 
convinzione, in luogo che l' analìn alge- 
btiBR conTinceado lo spirito non vi porta 
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dfNB Inipe. Id una ai eonoseouo ^atìn 
f*f™** tatti 1 faaià die A &nà.o ; bm- 
OM legwM Utt U priDcif^ e F vUina 
delle can^ywiM noq iiéaffa «Uà ^■ 
ten%eiiia: |eU'«ltn tnttt t gndi inlev 
nudi MHM» HI «orto moia. t ap / rm At • 
Bon H è cMiriato ebe pel n»Mteiw 
mento le^ttìmo che*BÌ ei regaare 
DiGCGuùgiao delle operazioni fonnwo 
una gnu parte della buIuzìod». 

SoB ben lontano dal non riooBoscere 
la uiperiorìtà dell' anidri Bwderna ri- 
guardu alla GemHetrìa Aegìi antichi. Non 
ho preteso biasimare ebe V abuso di ap- 
plicare il calcolo a dei casi «ve un poco 
fSà a attmsÌBM o di OMOBcensa ìb-Gob* 
iMtm&nildUMr» delle «dfiiHMi vallo 
pili wddiafiKMli fat te «pMto. PeicM 
^ecMU lum ci eetràMO U .fMdnnte 
fa mmmte m effetto ebe ai 1m aMId 
aaaDOi 'ooBi nanid dovrdbe. in^eg^aie 
il caloolo algebrico in qnelle qnestioBi 
eh' c Mperlluo. Ma hìsegiiereUte ignora- 
re \» «Hlilini Moperl^ della Geomettia 
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modam per mlBsta» h neonsUà «• 
soluta di qDesto ùlerio nelle ifaurche A 
Bna certa natura, coinè qsdlc dio occn^ 
pano ófrgicTi i nostri - G«(nnetii> Ita vano 
lo spirito il pili laborioBo e il più capace 
di attenzione e di fneditazione sì aforze- 
rebbe di dispensarsi da questo soccorso; ì 
rapporti che ù trattano di sviluppare in 
queste iricerclie sono sì complicati cite 
abbisognerebbero per ìsvolgerli delle ìb- 
telligenze di un ordine superiore 4I Mh 
stro. Usiamo dunque per iscoprire la 
verità delle potenti risorse che ci pre- 
sentano questi metodi alla perfexione dei 
quali ogm nostra enra deve essere ri- 
volta. Sono i to& dai quali la fìeomer 
.fiìn« 1* VkSet issnmo tfor iuanol 
aspettare del veri pro ywL ' 

' Poco importa-dié riagàisiaT A TDgUa 
U solnùtme di qneato pnAlfliBa conoe 
nntetìca o come analitica, secoiido che 
si monta dal particolare al generale o che 
si discende dal generale al particolare; 
reeseomle è che sia geometrica e che 
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ai poasa ottenere coli' aiuto della rcgoU 
r del compasso. La mìa maoicra dà esat' 
taiiKMite la circonferenza rettificata evaza 
. clic si possa assegnare in numeri il suo 
rapporto col diametro. Ma il prohlcma 
non i forse risoluto per questo? È egli 
neccsiario in Geometrìa dì dare il rap- 
porto namerico tra l'altezza di on-trì' 
angolo qualunque e ìa metà dclls, s^ia 
base, pervhife la solnnone del problèma 
che ha per oggetto di trovare 11 lato Si 
un ^piadrato equivalente aia rigorosa? Al- 
la fine, a die serve il rupporto in nnm»- 
ri del diametro alla periferia se non a 
rcttìiicarla, e se si perviene a questo sen- 
za conoscerlo eg;lì diventa inutile. Ora 
si può dirci sia clic si conosca numeri' 
camcote fjucsto rapporto, sia che s'igno' 
ri, la questione non cambia; perchè l'ul' 
tinta operazione di cercare In media pra>' 
porzionalc, eh' ò il lato del quadrato^ ei 
Farà sempre geometricamente. 

Se « crede a Diogine Laeree, ifpia- 
do Pitagora dimostrb che il quadralo 
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costruito sopra l'ipotcnuga ili un trìatt- 
golo rettangolo c uguale alla summa del 
quadrali costruiti sopra i due altri lati di 
questo triangolo, ncll' eccesso della sua 
gioja sacrilicù in onore dì questa scoperta 
eento buoi alle Muse per essere stato si 
bene ispirato. Quando sì ha solamente 
percorso le differenti partì delle Hate' 
matìche ì^egat convenire che questa 
pfoposiEÌone % di nn gran soccorso. Ma 
pome Pìtagon ha ^li veduto gli avran- 
taggi die ne dovevano risultare? Aveva 
eg^ trovato per lo avanti na gran nu- 
mero di propOHEÌoliì fondate Bopni que- 
sta e che non aspettavano che una tale 
scoperta per essere messe elleno pure 
nel numero delle grandi verità? Ln storia 
non ne parla, lo concepisco facitniente la 
grande sensibilità di Pitagora al momen- 
to della sua scoperta; essa gli rende una 
testimonianza non equivoca della forza 
del suo genio. Ma un' ei^tombe eseguita 
dall'inventore della metempsicosi mi sem- 
bra una ricoDoseenEa estremo. 
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Non so se ci sieno dei prunij pro|>o- 
et! dalle Accademie d'Eurogin o da qunl- 
clie Istituzione scientiGca per lo sciogli- 
mento di questo problema; at caso, sic- 
comc io non vi rinuncio, mi rimetto neU 
la leal^ e nella eqnilà de* mici Giudici. 

L* interesse della verità e della giusti- 
zia esige che questa soluùonc sia giudi- 
cata rigorosamente e con imparzialità. 
Ala devo io Insingsrnu di ottenerlo da 
quelli che ritengono per ferma Pimpos- 
BibiUtii della risdaidone iti problema 
della qtmdratuFa del eiirolo peKhè di- 
pende da un* equazione del tento' grado, 
mentre le costnuioni geometriche (sccon* 
do essi) non valgono a risolvere se non 
le equasioiil ridneibili ai due primi gra- 
di? Ne dubito: tanto più quando veggo 
qualclie volta uoiiiiiii dotti accecati dal 
loro amor- proprio difendere con ostina- 
zione un errore dì loro invenzione con- 
tro la verità da altri («coperta. Quale spet- 
tacolo sarebbe int'alti mai quello di udir 
Professori che hanno sempre^clamafo 
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contro la ^ossibilitJi di scioglierà cerfi 
problemi si ne' loro scrilti o conversazio- 
ni, come alla presenza decloro allievi e 
risgunrciato con- occitlo di commiscrazio- 
ne chiunque se ne occupasse, essere co- 
stretti, pel dovere della e.irica di cui un- 
no dalle Autorità investiti, pel progresso 
della scienza e per l'interesse della ve-' 
rità d' insegnare il contrario di quan- 
to hanno detto e sostenuto? Direi allora 
con Orazio : 

Speetatum (uimi^s'i risina tencnUs nmictì 
la quale stato ai troverebbe ora la Fi- 
tàsA e la Chimica se il genio di fìalileo 
non avesse scosso il giogo dì Aristotile? 
Giogo sotto il quale oijnuno religiosa- 
nientc »Ì piegava, né dubitar doveva di 
quanto egli avuva s[iaccÌato per vero- 

Perchè una- coL-a è rì);:nsta incognita 
sino ai giorni nostri malgrado gli sforzi 
degli uomini più grandi, ne vione che non 
potrà mai essere scoperta? Qual vanità 
e mai questa del nostro secolo! Preten- 
diamo noi forse d'esser arrivati all'apice 
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del perfeeióftamento? Se il Bostro anor- 
[tfoprio potesse Illuderci a questo punto 
la .esperienz» dovrebbe convincerci del 
contrario. Fortunatamente una scoperta 
non h un priTilegìo accademico e si ve- 
dono spesso nomini di una limitata ittnf 
zione riusdre per la semplicità de' loro 
mezzi in quelle cose, che glì uomini piii 
illuminati si perdono per trascendenti 
elocubrazioni. 

Non sì dica, che la Bolu/.ionc del pro- 
blema della quadi-alura del circolo eia 
più curiosa olie utile, perchè arriva lo 
stesso di tntte le scopeote, e non se ne 
conosce- 1' utilità che quando s' Incomin- 
cia a farne le applicazioni oonveoeTC^. 
, Egli è certo che la soluzione di varj al- 
tri problemi vi % attaccata e che la pra- 
tica guadagnerò molto. La nuova strada 
che apre alla Geometria potrò condoria 
ben (unge e l' analisi algebrica non re- 
sterò indietro. E un nuovo fondamento 
all' antico edificio che qualuhc genio do- 
tato dì penetrazione potrebbe ingrandire. 
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I\on tà piiù in iin colpo d' o'ccliìo vctlcit; 
l'ammirabile coDeateuamento clic esiste 
fra tutte le vèritm, e non è che per gra- 
dì che d è dato di conoscerlo. Mi riacr* 
TO di .farne P applicatone per lo sdo- 
glimcnto d' altri problemi non meno di(< 
ficili che iiDpiMlanti. ' 
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l^ue metodi generali esistono per 
iscoprire la verità nelle scienze : 
l'uno è chiamato sìntesi, l'altro a- 
nalisì. Ognuno vedrà di qual me- 
todo io mi servo. 

La circonferenza di un circolo è 
indiibitaliilmcntc j>iù grande del 
contorno del suo esagono regolare 
iscritto ovvero di sei volte il raggio. 
La tKffereniM di questa grandezza 
può esser espressa da una corda 
della stessa circonferenza. Il sup- 
porla trovata non è un' ipotesi as^ 
sorda e che non si possa accordare, 
perchè ìq fiiUo deve esistere. 
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In GreometHa si può concepire 

il punto di una circonferenza come 
la corda di un arco infinitamente 
picciolo. Immaginandosi questo ar- 
co crescere punto per punto, la cor- 
da pure cbe lo sottende aumenterà 
sino al caso dì diventare diametro. 
Egli \\ iii(lu!)ilalo elle nella seriedei 
successivi punti ed infiniti che que- 
sta corda ha percorso per trasfor- 
marsi in diametro, sarà passata per 
tutti gli stati di grandezza possibile 
trait piinto e il diametro, E chiaro 
dunque che sarà passata andie per 
la grandezza della differenxa che 
esiste fra sei volte il raggio èia 
conferenza: perchè' altrimenti non 
avrelibe percorso tutta la serie di 
grandezze possibili, ciò che sarel^ 
]}e contro la supposizione. . 

Si vede dunque che in G6omé-> 
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trìa si possono concepire delle serie 
che crescono e diminuiscono punto 
per punto j lo che non arriva delle 
serie àritmetiche, alcune delle quali 
cresccmo unità pò* unità, ed altre 
vanno crescendo o diminuendo a 
salti più o meno grandi, seguendo 
cadauna sempre la sua legge, secon- 
do che sono più o meno convergenti 
o divergenti. 

A mio credere, questa è la ra- 
gione, perchè essendo la circonfe- 
renza incommensurahile rapporto 
al suo diametro, non può esser rap- 
presentata in numeri che per una 
serie infinita, la qua! supposta esau- 
rita si riduce a zero ch'è lo stesso 
del punto geometrico. 

Premesso quanto ho esposto e 
non dubitando che nù venga accor- 
dala la possibilità dell^ ipotesi da 
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me ricercata, passo ad enunciare il 
mio teorèma per la dimostrazione 
del quale si vedrjf, coirne detcì-mi- 
nar si possa ^eouiel l'icamente la cor- 
da eguale alla differemut del con- 
torno dell'esagono regolare iscritto 
e !a circonferenza. 

Chiunque dicesse che la suppo- 
sizione che io stabilisco è impossi- 
bile e che quindi non si può am- 
mettere ; io risponderei con più ye- 
rijtà ch'c impossibile di ragionare 
con chi nega tutto e non concede 
niente: perchè sarebbe andar con- 
tro quello elle viene da tutti Ì Geo- 
metri accordato, cioè die la costru- 
zione di una figura è sempre suj^io^ 
sta perfetta, bencbè assaltttamente 
col fatto non lo sia. 
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TEOREMA, 



Se si avranno due esagoni re~ 
gc^arìimò iscrilto e l'altro circo~ 
scrìtto ad un circolo in modo che 
tutti i loro lati Steno paralleli; dUco 
che se si descrive un cerchio che 
c^ia per diametro ua lato del- 
Pesarono iscritto^ una delle due 
■corde ikffli arcfà taglìaii alla cin- 
con^renza dì (questo cerchio dal 
Iato corrispondente deW esagono . 
circoscriltOi è la differenm- che 
passa fra sei volle il raggio e la 
cÌFC<»^renza. 

Dimostrazione- Sia TA (ve£ la 
taToIa) corda eguale al raggio TP 
dc^a circonferenza TBA ovvero lato 
dell^ esagono iscritto^ e sia FE, tan- 
gente in B, parallela a TA e lato 
dell^esagfHio drcoscriito. Si pigli 
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sulla circonferenza TBA lina cor- 
da TO eguale (per ipotesi) alla cor- 
da della differenza di questa cir- 
conferenza; indi passando per 0 dal 
punto A conducasi la secante AV 
sino chQ incontri la tangente F£ 
nel punto V. Poscia fatto centro 
in T coUa distanza TO, lunghezza 
della corda della differenza^ descri- 
vasi una circonferenza OQR. Pari- 
menti centfò in A col raggio AT 
descrivasi la circonferenzaPTQ che ' 
taglierà in Q la circonferenza OQR. 
Tirati gli occorrenti raggi, si avrà 
dunque il triangolo TPO eguale al 
triangolo TAQ e V angolo TPQ 
metà dell' angolo TPO : quindi PI 
perpendicolare sulla metà della 
corda TO; ed essendo TO eguale a 
TQ, e QI perpendicolare sulla me- 
tà di TO,si avrà TO usuale a OQ, 
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cui il triangolo TOQ equilatero. 

Dall' altra parte ; passando per 
costruzione la segante VA per 0, si 
otterrà Fangolo TAV metà dell'an- 
golo TAQ eguale all'angolo TPO; 
quindi anche la secante AV sarà 
perpendicolare sulla niet;i di TQ, 
e per conseguenza Pmigolo TVA 
retto. Descritto ora un cii-colo col 
raggio TC metà di TA, la circon- 
ferenza di questo passerà pel pun- 
to V, dove ci passa egualmente la 
segante AV e la tangente FE ; per- 
chè facendo la secante colla tan- 
gente gli angoli alterni interni e- 
giiali ed essendo cadauno di questi 
metà dell' angolo della differenza, 
ne viene che avendo l'angolo TAV 
il suo vertice in A nella circonfe- 
renza TVA, anche l'angolo AVD 
dovrà avere il suo in V, punto della 
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stessa circonferenza essendo que- 
sto misurato dalla metà dell'arco 
DA o dalla metà della sua corda. 
Ora l'angolo AVD ha per Iati la 
secante AV e la tangente VD, dun- 
que queste due rette passano pel 
punto V della circonferenza TVA 
unitamente alla metà V della corda 
TQ della dìfferenz.a. Essendo poi il 
triangolo VCA isoscele ne viene 
che i due angoli GVA e CAV so- 
no eguali e la loro somma equiva- 
lente all' angolo VCT, quindi VC 
parallela a QA ; e per conseguenza 
anche TV» metà della ct)i-da della 
differenza TO, sarà coi-da della 
differenza della circonferenza TVA 
eh' è metà della circonferenza TBA. 

Si vede chiaramente, per quanto 
lii dimo.straU»; clic essendo FE lalo 
dell'esagono circoscritto e TA lato 
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parallelo dell' psaf^oiio inscritto, ed 
essendo pure TVA circonferenza 
del circolo che lia per ra^j^io TC 
questa è tagliata dal lato dell'esa- 
gono FE nel punto V ; e che quin- 
di la corda TV e la differenza che 
passa fra sei volte il raggio TG e 
la sua circonferenza TVA, come 
nel!' enunciato del teorema si è 
detto. 

Prolungati dunque I raggi CT. 
CV indefinitamente, tutte le cor- 
de parallele a TV comprese ila 
questi lati saranno altrettante dìf- 
feremue delle circonferenze corri- 
spondenti. 

Per aver ora il lato di un k\x\;\~ 
drato equivalente ad un circoli! e 
quindi trovare la sua quadralunt^ 
si prenderà la media pi-ojKjrzionale 
fra il raggici e !a metà della lun- 
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^ezza della cìrcojifercnza, e co- 
struito sopra questa media un qua- 
dratOj questo sarà in aja egiiàle al 
circolo. Quindi il prolilema <.lt;IIa 
Quadratura del Circolu rlsuiulo 
rigorosamente e geometricanienle 
col solo aiuto della regola e del 
compasso. 
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